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Abbott, Megan 

Dammi la mano (2019) 

Letteratura inglese 

Segn.: ABBO/DAMM 

 

Paula Hawkins Kit è una brillante ricercatrice che è riuscita a 

costruirsi una carriera partendo dal basso. Dopo anni di 

sforzi, è vicina a raggiungere un successo capace di 

cambiarle la vita. Sulla sua strada, però, trova Diane, 

un'amica dei tempi del liceo. Il loro legame, segnato 

dall'ambizione e durato solo pochi mesi, si era sciolto 

quando Diane le aveva confessato un segreto 

sconvolgente: la cosa peggiore che avesse mai fatto. Ma 

ora, dopo tanto tempo, Diane viene assunta nello stesso 

laboratorio dove lavora Kit, e il loro antico antagonismo si 

riaccende. Stavolta però è Diane a scoprire qualcosa in 

grado di distruggere tutto ciò per cui Kit ha lavorato 

duramente. Un thriller magnetico che mostra come il male, 

spesso, si annidi tra le ombre delle persone che pensiamo di 

conoscere e amare. 

 

 

Adler-Olsen, Jussi 

Vittima numero 2117 (2020) 

Letteratura scandinava 

Segn.: ADLE/VITT 

 

Il corpo senza vita di una donna mediorientale viene 
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spinto a riva dalle onde lungo la costa di Cipro. Sul 

grande contatore della vergogna che si affaccia sulla 

spiaggia di Barcellona, è la vittima numero 2117 dei 

profughi che muoiono nel Mediterraneo. Ma la donna 

senza nome non è annegata mentre cercava di 

conquistare una vita migliore. È stata uccisa. Quando 

Assad, l'enigmatico assistente di Carl Mørck, vede la foto 

della naufraga, ha un forte crollo nervoso. Per più di 

dieci anni, come una misteriosa forza della natura, ha 

lavorato alla Sezione Q sui casi dimenticati, ma ora è 

incapace di reagire. Mentre ha inizio un estenuante 

conto alla rovescia per bloccare un attacco senza 

eguali al cuore dell'Europa, anche Carl Mørck e Rose si 

trovano ad affrontare l'inchiesta a più alto tasso emotivo 

che mai abbiano avuto tra le mani. Un'indagine 

sconvolgente, che porterà alla luce tutta la verità sul 

passato segreto di Assad, spingendo l'intera Sezione Q 

oltre i propri limiti. 

 

 

Avoledo, Tullio 

Nero come la notte (2020) 

Letteratura italiana, Romanzo 

noir/thriller/giallo/poliziesco/spionaggio 

Segn.: AVOL/NERO 

 

Sergio Stokar era un buon poliziotto. Forse il migliore a 

Pista Prima, degradata ma ancora grassa città del Nord-

Est. Fino al giorno in cui, senza saperlo, ha pestato i piedi 

alle persone sbagliate. Così qualcuno l'ha lasciato, 

mezzo morto, sulla porta dell'ultimo posto in cui avrebbe 

voluto finire: le Zattere, un complesso di edifici 

abbandonati dove si è insediata, dandosi proprie leggi, 

una comunità di immigrati irregolari. Quel rifugio 

dall'equilibrio fragile e precario – con la sua babele di 

lingue, razze e odori – normalmente sarebbe un incubo 

per uno col credo politico di Sergio. Ma è un incubo in 

cui è costretto a rimanere, adattandosi a nuove regole e 

a convivere con una realtà che un tempo avrebbe 

rifiutato. Per poter stare al sicuro, è diventato "lo sceriffo 

delle Zattere": mantiene l'ordine, indaga su piccoli reati. 



Finché un giorno il Consiglio che governa il complesso gli 

affida un incarico speciale. Alcune ragazze delle Zattere 

sono state uccise in modo orribile, c'è un assassino in 

agguato, e solo un poliziotto abile come Sergio può 

scovarlo, con il suo fiuto e le sue conoscenze, ma 

soprattutto grazie a un'ostinazione che lo trasforma in un 

autentico rullo compressore. In un'Italia appena dietro 

l'angolo – l'Italia di dopodomani, che ci indica con 

chiarezza dove sta andando il nostro paese – Sergio 

Stokar deve tornare dal regno dei morti e rimettersi a 

indagare, frugando nel passato e negli angoli più in 

ombra della sua città, per scoprire, alla fine, che forse 

l'indagine è una sola, e che l'orrore si nasconde in luoghi 

e persone insospettabili. Tutto è legato da un filo. Un filo 

nero come la notte, rosso come il sangue. Perché in un 

mondo che ha fatto dell'avidità il suo credo non esistono 

colpevoli e innocenti, ma solo infinite sfumature di male. 

 

 

Barone, Marta 

Città sommersa (2020) 

Letteratura italiana 

Segn.: BARO/CITT 

 

Una giovane donna brusca, solitaria, appassionata di 

letteratura, e la cronaca del suo corpo a corpo con la 

scomparsa del padre: un legame felice nell'infanzia 

felice da figlia di genitori separati, controverso 

nell'adolescenza, poi sempre più difficile e spinoso. Un 

lutto che lascia dietro di sé la scia di molte domande 

prive di risposta. Chi era il giovane medico operaio, 

sempre dalla parte dei vinti, sempre alle prese con 

qualcuno da salvare, condannato al carcere per 

partecipazione a banda armata? E perché di quel 

tempo - anni prima della nascita dell'unica figlia - non ha 

mai voluto parlare? Avvocati, vecchi militanti 

dell'estrema sinistra, memorie processuali, archivi e 

faldoni: voci e materiali che lentamente compongono il 

ritratto di una persona complicata e contraddittoria, 

testimone e protagonista di un tempo complicato e 

contraddittorio. E Torino è il fondale della rabbia e del 



dolore, della lotta al sistema, della violenza che 

dovrebbe assicurare la nascita di un avvenire radioso e 

invece fa implodere il mondo nuovo generando 

delusione e rovina. 

 

 

Bazzi, Jonathan 

Febbre (2019) 

Letteratura italiana 

Segn.: BAZZ/FEBB 

 

Jonathan ha 31 anni nel 2016, un giorno qualsiasi di 

gennaio gli viene la febbre e non va più via, una 

febbretta, costante, spossante, che lo ghiaccia quando 

esce, lo fa sudare di notte quasi nelle vene avesse 

acqua invece che sangue. Aspetta un mese, due, cerca 

di capire, fa analisi, ha pronta grazie alla rete un'infinità 

di autodiagnosi, pensa di avere una malattia incurabile, 

mortale, pensa di essere all'ultimo stadio. La sua 

paranoia continua fino al giorno in cui non arriva il test 

dell'HIV e la realtà si rivela: Jonathan è sieropositivo, non 

sta morendo, quasi è sollevato. A partire dal d-day che 

ha cambiato la sua vita con una diagnosi definitiva, 

l'autore ci accompagna indietro nel tempo, all'origine 

della sua storia, nella periferia in cui è cresciuto, Rozzano 

– o Rozzangeles –, il Bronx del Sud (di Milano), la terra di 

origine dei rapper, di Fedez e di Mahmood, il paese dei 

tossici, degli operai, delle famiglie venute dal Sud per 

lavori da poveri, dei tamarri, dei delinquenti, della gente 

seguita dagli assistenti sociali, dove le case sono alveari 

e gli affitti sono bassi, dove si parla un pidgin di milanese, 

siciliano e napoletano. Dai cui confini nessuno esce mai, 

nessuno studia, al massimo si fanno figli, si spaccia, si fa 

qualche furto e nel peggiore dei casi si muore. Figlio di 

genitori ragazzini che presto si separano, allevato da 

due coppie di nonni, cerca la sua personale via di 

salvezza e di riscatto, dalla predestinazione della 

periferia, dalla balbuzie, da tutte le cose sbagliate che 

incarna (colto, emotivo, omosessuale, ironico) e che lo 

rendono diverso. 

 



 

Bernardini, Ilaria 

Il ritratto (2020) 

Letteratura italiana 

Segn.: BERN/RITR 

 

Valeria Costas, scrittrice acclamata e tradotta in tutto il 

mondo, ha dedicato la vita ai suoi libri e al suo grande 

amore, il noto imprenditore Martín Aclà. Vive sola a 

Parigi, mentre Martín abita a Londra con la moglie e i 

figli: i due sono amanti da più di venticinque anni, e 

nessuno sa di loro. Quando Valeria scopre dalla radio 

che Martín ha avuto un ictus, il suo mondo crolla. L'idea 

di perderlo è devastante. Deve trovare un modo per 

raggiungerlo, stare con lui, salvarlo, o almeno dirgli 

addio. Si avventura così in un piano maldestro e 

spericolato: commissiona il proprio ritratto alla moglie di 

Martín, la pittrice Isla Lawndale, e grazie a questa bugia 

riesce a insinuarsi in casa loro. Nella grande e caotica 

villa nel centro di Londra in cui l'uomo che amano giace 

in coma, Valeria e Isla si ritrovano una davanti all'altra, 

affascinate e intimorite l'una dall'altra. Isla sa chi è 

davvero la donna che le siede di fronte? Valeria le dirà 

che Martín le aveva appena chiesto di passare i prossimi 

anni insieme? E cosa ha capito Antonia, la figlia 

adolescente di Isla e Martín, della doppia vita del 

padre? Giorno dopo giorno, durante le sedute per il 

ritratto, Valeria e Isla si studiano e cominciano a 

raccontarsi, creando un'intimità sempre più profonda, 

dispiegando la loro fragilità e la loro forza. In un'altra 

versione della storia, forse, sarebbero state amiche. In 

questa potrebbero essere ancora in tempo ad aiutarsi. 

Le bugie, i ricordi e i segreti si rincorrono e si intrecciano 

in una commovente e luminosa danza di passione e 

compassione. Il ritratto è un inno alla vita e un canto 

d'amore, portato avanti da due personaggi immensi e 

vulnerabili che, sulla soglia del precipizio, crollano e si 

rialzano, con dolore e con grazia, mentre l'amore della 

loro vita e tutto quello che pensavano di essere sta 

scomparendo. 

 



 

Bettauer, Hugo 

La città senza ebrei (2020) 

Letteratura austriaca 

Segn.: BETT/CITT 

 

Pubblicato nel 1922 e subito diventato uno straordinario 

successo editoriale, La città senza ebrei è un libro 

attualissimo, scritto diversi anni prima dell'Olocausto. Un 

romanzo che ancora oggi ha molto da dirci, per la forza 

di una storia che voleva essere paradossale e risulterà 

invece premonitrice. Bettauer, poliedrica figura di 

intellettuale contro, irriverente, arguto, letto e amato dai 

più grandi della letteratura dell'epoca, in seguito alla 

pubblicazione del libro sarà travolto da un'onda feroce 

di odio. Morirà pochi anni dopo, nella redazione della 

rivista da lui fondata, ucciso da un giovane nazista. 

Vienna, primi anni Venti del Novecento. In un clima di 

esasperata intolleranza antisemita, il Parlamento 

approva all'unanimità una legge per bandire gli ebrei: "A 

tarda sera i deputati videro una città illuminata a festa" 

racconta una delle prime scene di questo romanzo 

drammaticamente profetico. Dopo la cacciata, le 

banche, le industrie, le boutique, i locali notturni, i caffè 

entrano in crisi e le ragazze viennesi rimpiangono gli 

audaci e raffinati corteggiatori ebrei. Ormai la moda 

propone ridicole acconciature alpine, scarponi chiodati, 

tristi loden, e la letteratura approda allo strapaese 

montanaro. La città tocca il fondo della grettezza e 

dello squallore. 

 

 

Bolaño, Roberto 

Sepolcri di cowboy (2020) 

Letteratura spagnola 

Segn.: BOLA/SEPO 

 

Come ben sanno i numerosi lettori di Bolaño, sin dalle 

prime righe la sua scrittura ipnotica ci soggioga, 

trascinandoci in mondi pieni di bagliori corruschi e di 

inquietante oscurità, di amore e di dolore, di sogni 

labirintici e di domande senza risposta – i mondi in cui 



ogni lettore aspira a perdersi quando apre un romanzo. 

Dopo la morte di Bolaño, a soli cinquant'anni, e mentre il 

suo nome diventava leggenda, sono stati trovati e 

pubblicati parecchi inediti, fra i quali i tre abbozzi di 

romanzi riuniti in questo volume. Ancora una volta, la 

malìa funziona, e le tre narrazioni – con il riecheggiare di 

temi ascoltati in altre storie, il riapparire di personaggi 

che abbiamo incontrato altrove – ci immettono di 

prepotenza in quel flusso ininterrotto che costituisce 

l'universo magmatico di Bolaño. Sulle prime due 

incombe un evento cruciale – il golpe militare con cui 

l'11 settembre del 1973 venne abbattuto il governo di 

Salvador Allende –, e ritroviamo dettagli della biografia 

dell'autore: l'adolescenza messicana, con la scoperta 

della letteratura e dei film pornografici; il ricordo di una 

ragazza dagli occhi azzurri che diventerà una 

desaparecida; i giorni trascorsi dopo l'arresto in una 

palestra sotto la sorveglianza della polizia. L'ultima, forse 

la più sorprendente, tutta incentrata su una delirante 

conversazione telefonica, ci farà scoprire nientemeno 

che il Gruppo Surrealista Clandestino, il quale 

sopravvivrebbe da tempo immemorabile nelle fogne di 

Parigi... 

 

 

Brera, Guido Maria 

La fine del tempo (2020) 

Letteratura italiana 

Segn.: BRER/FINE 

 

Philip Wade è uno stimato professore di Storia 

contemporanea al Birkbeck College di Londra, ma in 

passato ha vissuto molte vite e in una di queste ha 

lavorato per una grande banca d'affari della City in 

qualità di analista, chiamato a prevedere le tendenze 

economiche, politiche e sociali su cui indirizzare gli 

investimenti. Colpito da una forma di amnesia, Philip 

oggi non riesce più a trattenere alcun ricordo recente: 

nei buchi della sua memoria scompare anche il saggio 

che stava scrivendo e di cui non c'è più traccia. Con il 

ritmo di un giallo, La fine del tempo narra l'indagine di un 



uomo nell'abisso della propria mente, intorno al mistero 

di un libro rivoluzionario e perduto. Scoperta dopo 

scoperta, mentre l'Europa si infiamma sotto il montare 

della marea populista, Philip Wade ricompone il mosaico 

del suo libro, che potrebbe mettere in discussione il 

dominio delle grandi corporation che governano 

l'economia mondiale. E che hanno fondato la loro 

ascesa inarrestabile sull'eliminazione della principale 

variabile del gioco finanziario – il tempo – condannando 

così il nostro pianeta a vivere un eterno presente, 

quando tutto è possibile per i nuovi padroni del vapore, i 

signori del silicio, l'aristocrazia delle app. 

 

 

Bresciani, Daniele 

Anime trasparenti (2020) 

Letteratura italiana, Romanzo 

noir/thriller/giallo/poliziesco/spionaggio 

Segn.: BRES/ANIM 

 

L'ispettore Miranda sa che le regole sono fatte per 

essere infrante. Per questo, quando gli viene chiesto di 

archiviare tre casi senza avviare alcuna indagine, non ci 

sta. Sembrano tanto diversi l'uno dall'altro quanto 

possono esserlo l'investimento di una donna incensurata, 

il ritrovamento del cadavere di una prostituta e 

l'omicidio di un delinquente da quattro soldi. Ma 

Miranda ha imparato con l'esperienza che, in ogni cosa, 

esistono legami invisibili. Questa volta, però, non è del 

tutto sincero, nemmeno con sé stesso. Perché c'è 

qualcosa di molto personale che lo spinge a indagare 

oltre e a far fare gli straordinari al suo intuito: conosceva 

Gloria, la donna che è stata investita. La conosceva 

talmente bene da aver avuto una relazione con lei. 

Talmente bene da coprire un'attività illegale, seppur 

svolta a fini umanitari. Da anni, infatti, Gloria gestiva la 

Casa dei cento bambini, un asilo gratuito per i figli di 

famiglie costrette a vivere nell'ombra, senza permesso di 

soggiorno, di genitori sfruttati per svolgere lavori umili e 

spesso massacranti. Un'isola felice in un paese non 

sempre accogliente. Miranda deve capire che cosa è 



successo. Deve credere che non si sia trattato di un 

banale incidente causato da un pirata della strada. In 

una Milano sferzata dal primo gelo dell'inverno, 

l'ispettore conduce un'indagine ufficiosa, ben oltre i limiti 

imposti da ogni regolamento. Ma questo, per lui, non è 

un problema: ha rinunciato alla carriera per difendere le 

proprie idee contro tutto e contro tutti. Quello che non 

sa è che il vaso di Pandora che sta per scoperchiare 

nasconde scenari oscuri e inquietanti persino per chi, 

come lui, si è costruito una corazza che credeva 

infrangibile. 

 

 

Brontë, Emily 

Cime tempestose (2019) 

Letteratura inglese 

Segn.: BRON/CIME 7 

 

È un paradosso biografico fin troppo noto che il piú 

grande romanzo passionale dell'Ottocento europeo, 

quello che con piú pervicacia esplora «gli abissi del 

Male» – secondo la definizione che ne diede un 

ammirato Bataille – e che crea il personaggio sadiano 

forse piú potente della letteratura di ogni tempo, sia 

opera della figlia virtuosa di un pastore protestante di 

origine irlandese, cresciuta e morta prematuramente in 

una canonica dello Yorkshire, da cui si allontanò solo 

sporadicamente per frequentare un austero collegio 

per figlie di ecclesiastici e in seguito per lavorare come 

istitutrice. Romanzo unico per intensità visionaria e 

originalità narrativa, e unico romanzo di Emily Brontë, fu 

pubblicato per la prima volta nel 1847 con lo 

pseudonimo di Ellis Bell, e dopo la morte dell'autrice vide 

una seconda edizione nel 1850, a cura della sorella 

Charlotte, fortunata autrice di Jane Eyre . In entrambi i 

casi non incontrò i favori della critica: i contenuti troppo 

forti, la violenza psicologica e materiale che pervade 

tutto il libro, il carattere mistico e insieme distruttivo 

dell'amore tra i due protagonisti, la malvagità irredenta 

di Heathcliff, gli elementi gotici che fanno 

continuamente incursione in un romanzo di impianto 



realista, uniti a una struttura non lineare che sfida le 

convenzioni del romanzo coevo, il punto di vista multiplo 

della narrazione, la mancanza di progressione in una 

vicenda che si consuma in un andirivieni ineluttabile tra 

le due dimore opposte e speculari di Wuthering Heights 

e Thrushcross Grange, spiazzarono da principio i critici. Ci 

vollero anni perché il romanzo suscitasse l'entusiasmo di 

lettori come Dante Gabriel Rossetti, Matthew Arnold e, 

prevedibilmente, Swinburne. Fu solo a partire dal 

Novecento, tuttavia, che a Cime tempestose venne 

accordato lo statuto di capolavoro della letteratura di 

tutti i tempi. In una società letteraria percorsa dai 

fermenti delle nuove avanguardie e dalle prospettive 

aperte dalla psicoanalisi, quelle che i primi lettori 

avevano giudicato trasgressioni eccessive e incoerenze 

narrative dovettero al contrario apparire una sorta di 

sperimentalismo in nuce, quasi un presagio delle novità 

formali che già avevano cominciato a scardinare 

l'impianto strutturale del romanzo realista ottocentesco. 

A testimoniare la grande vitalità del libro si aggiungono 

via via i tanti adattamenti cinematografici, teatrali, 

musicali e letterari, colti e popolari, che amplificano la 

sua portata e risonanza ben oltre i confini narrativi. A noi 

lettori di oggi, smaliziati e consapevoli, non resta che 

continuare a godere di tutto il fascino ambiguo di 

quest'opera spregiudicata e poetica, mistica e 

malvagia, trasgressiva e asessuata, visionaria e 

grottesca, barbara e innovativa: cosí isolata dalla 

società ed estranea alle convenzioni del suo tempo da 

risultare, miracolosamente, etern 

 

 

Brunoni, Luca 

Silenzi (2019) 

Letteratura svizzera, Ticinensia 

Segn.: BRUN/SILE 

 

Inizi anni Cinquanta: Ida, orfana tredicenne, viene data 

in affido agli Hauser, una coppia di contadini 

dell'Oberland bernese. L'aperta ostilità di Greta e le 

attenzioni oscure di Arthur, i suoi nuovi genitori-padroni, 



le rendono presto la vita difficile, mentre un segreto 

angoscioso custodito nel cuore, anziché stemperarsi 

con il tempo, diventa sempre più lacerante. Intanto, nel 

piccolo villaggio dove abitano gli Hauser l'atmosfera si è 

fatta cupa, segreti e bugie gravano sempre più sugli 

abitanti come le nuvole spesse avvinghiate alle cime 

delle montagne all'intorno, trascinando Ida nei loro 

vortici tempestosi. Unico spiraglio di luce, l'amicizia che 

sembra destinata a trasformarsi in tenero amore di 

Noah, irrequieto adolescente dalla fionda sempre 

pronta, deciso ad abbandonare il villaggio per 

rincorrere avventure e libertà, appena si presenterà 

l'occasione buona. I due decidono di andarsene 

insieme ma il destino ha stabilito diversamente e 

improvvisi, insospettabili eventi cambiano di nuovo le 

loro vite. 

 

 

Burton, Jessie 

La confessione (2014) 

Letteratura inglese 

Segn.: BURT/CONF 

 

Londra, 1980. In un pomeriggio d'inverno ad Hampstead 

Heat, Elise Morceau, che fa la maschera a teatro e ha 

tutta la bellezza dei vent'anni, incontra Constance 

Holden, detta Connie, e ne rimane stregata. Connie è 

una scrittrice di successo, arrogante e seducente in 

egual misura, con un romanzo in procinto di diventare 

un film a Hollywood. Le due donne si innamorano e 

stringono un rapporto che velocemente scivola verso 

l'ossessione e la reciproca dipendenza. Connie 

convince Elise a seguirla a Los Angeles, ma, se la prima 

è elettrizzata dall'eccitazione di un nuovo mondo dove 

tutti mentono pur di diventare una stella, l'altra vi 

annaspa, esasperata dagli umori della sua compagna 

con cui si susseguono rotture e riappacificazioni, e dalla 

falsità di quell'ambiente competitivo e irreale. Così Elise 

prende una decisione impulsiva, che cambierà la sua 

vita per sempre: sparisce nel nulla, senza lasciare tracce. 

Trent'anni dopo, una giovane donna di nome Rose 



decide di mettersi alla ricerca di sua madre, scomparsa 

quando era ancora una bambina. Bussa così alla porta 

dell'ultima persona che l'ha incontrata, una scrittrice 

ormai anziana che vive reclusa dopo essersi ritirata dalla 

vita pubblica al picco della sua fama, e da cui Rose è 

determinata a ottenere una confessione: Constance 

Holden. 

 

 

Butler, Nickolas 

Uomini di poca fede (2020) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: BUTL/UOMI 

 

Adorare è sempre sembrata una parola forte a Lyle 

Hovde, ma è quella che più rappresenta il suo 

sentimento verso certe giornate di primavera, in cui 

prende il pick-up e guida lungo il Mississippi per 

raggiungere il frutteto dove lavora, il nipotino Isaac di 

cinque anni a fargli compagnia e la natura del 

Wisconsin a guarire i mali dell'anima. Isaac è il bimbo di 

Shiloh, la figlia adottiva di Lyle e della moglie Peg, 

appena tornata a vivere a casa dei genitori dopo un 

lungo periodo di lontananza e ribellione. Era stato 

difficile separarsi da Shiloh, ed essere di nuovo riuniti 

sotto lo stesso tetto è una gioia per Lyle e Peg. Per 

questo, appena lui viene a sapere che la ragazza è 

diventata seguace di una chiesa radicale e intende 

trasferirsi con il piccolo Isaac a vivere assieme al pastore 

che la guida, vorrebbe fare il possibile per impedirglielo. 

Tanto più che i due sembrano avere strane convinzioni 

legate ai poteri sovrannaturali del bambino... Quando il 

fanatismo religioso minaccerà da vicino la salute del 

nipote, Lyle si troverà costretto a compiere un atto 

estremo di resistenza per evitare che una nuova 

tragedia si abbatta sulla sua famiglia. Con la consueta 

bravura nel ritrarre l'America rurale, lo scrittore del 

Midwest coglie temi universali – le contraddizioni del 

credere, il dolore del lutto, il peso dell'affetto – e li 

trasforma in sensazioni concrete, come l'odore della 

polvere e della benzina, la vista a perdita d'occhio sui 



campi e i solchi profondi che l'amore scava dentro 

ognuno di noi. 

 

 

Canepa, Emanuela 

Insegnami la tempesta (2020) 

Letteratura italiana 

Segn.: CANE/INSE 

 

C'è una donna ferma sulla soglia di un convento. Deve 

entrare, ma ha paura. Oltre quella soglia, lo sa, avverrà 

la resa dei conti. Perché è lí che si trova sua figlia, 

un'adolescente scappata di casa dopo l'ennesima lite 

con lei. Ed è lí che vive la persona che molti anni prima 

l'ha abbandonata senza una parola, per seguire la 

propria vocazione. Dopo il successo de L'animale 

femmina, Emanuela Canepa torna a scandagliare i 

conflitti sotterranei che si annidano in ogni rapporto. 

Stavolta, lo fa attraverso tre figure femminili 

indimenticabili. Una madre, alla quale la figlia 

rimprovera un'esistenza di rinunce. Una figlia, che la 

madre ha sempre sentito inaccessibile. E una suora, che 

ha lasciato tutto, anche la sua piú grande amica, per 

abbracciare senza riserve il proprio destino. Tre donne 

profondamente legate tra loro, eppure in costante fuga 

l'una dall'altra. Perché ogni legame d'amore può 

diventare un cappio, e ogni distacco trasformarsi in 

battaglia. 

 

 

Carlotto, Massimo 

La signora del martedì (2019) 

Letteratura italiana 

Segn.: CARL/SIGN 

 

Tre personaggi che la vita ha maltrattato. Bonamente 

Fanzago, attore porno dal nome improbabile che un 

ictus ha messo in panchina e che assiste angosciato 

all'ascesa dei giovani concorrenti. Tiene duro 

aspettando che ogni martedì una donna affascinante 

dal passato misterioso paghi i suoi servizi da gigolò alla 

pensione Lisbona, un alberghetto poco frequentato 



dove il proprietario, il signor Alfredo, vive la sua 

condizione di travestito nascondendosi da un ambiente 

ipocrita e perbenista. Tre esseri umani sui quali la società 

si accanisce proprio perché più deboli, ma che 

troveranno il coraggio di difendersi. Non sono eroi senza 

macchia né paura, hanno debolezze, hanno commesso 

errori e a volte azioni riprovevoli. Ma soprattutto aspirano 

ad amore e rispetto. Quando un imprevisto darà il via a 

una girandola di effetti collaterali, per i nostri tre 

personaggi diventerà questione di vita o di morte 

scavare, dentro di sé e nel proprio passato, per trovare 

le risorse necessarie a tirarsi fuori dai guai. Con questo 

romanzo Carlotto va oltre il noir. Non racconta più solo il 

lato oscuro e criminale della società. Siamo tutti noi a 

essere interpellati. Perché oggi le gogne mediatiche, i 

giornalisti a caccia di scoop e i politici dall'ambizione 

sfrenata stanno trasformando la società in un'arena 

dove il pubblico reclama lo spettacolo del "diverso" 

colpevole e del sangue che scorre 

 

 

Caviglia, Alberto 

Olocaustico (2019) 

Letteratura italiana 

Segn.: CAVI/OLOC 

 

David Piperno è un giovane ebreo romano che si è 

trasferito in Israele per coronare il suo sogno: diventare 

un grande regista di fantascienza. La sua sceneggiatura 

La lucertola mutante però non interessa a nessuno e per 

mantenersi è costretto a intervistare gli ultimi 

sopravvissuti alla Shoah per il Museo di Yad Vashem. 

David è immaturo, inaffidabile e con un senso 

dell'umorismo del tutto particolare. Lo sanno bene i suoi 

amici, lo sa Sara, la madre ansiogena e iperprotettiva, e 

lo sa fin troppo bene Sharona, la sua esasperata 

ragazza. Nessuno di loro però può prevedere che per 

realizzare le sue ambizioni David darà inizio a una 

catastrofe di proporzioni planetarie. E non basteranno i 

consigli dei suoi amici immaginari, Philip Roth e Itzhak 



Rabin, per riparare al danno imponderabile che 

affliggerà l'umanità intera. 

 

 

Collins, Sara 

Le confessione di Frannie Langton (2020) 

Letteratura inglese 

Segn.: COLL/CONF 

 

1826. Londra è in fermento. La folla ha preso d'assalto 

l'Old Bailey, il tribunale in cui si celebrano i processi piú 

importanti del Paese. La folla è lí per vedere Frannie 

Langton, la cameriera incolpata di aver ucciso senza 

pietà i suoi padroni, Mr e Mrs Benham. L'accusa la 

dipinge come una sgualdrina, una ex schiava 

seducente e manipolatrice che ha approfittato del 

buon cuore dei suoi signori. Ma non è la verità, o 

almeno non è proprio tutta la verità. Cosí finalmente, dal 

banco degli imputati, Frannie può urlare al mondo la 

sua storia. Che inizia in una piantagione, quando da 

bambina impara a leggere, anche se è incatenata. E 

finisce nella Londra dei lord e delle dame, dove le 

catene sono altre, ma non per questo meno dure. In 

Inghilterra Le confessioni di Frannie Langton è stato un 

caso letterario: un romanzo gotico e passionale, una 

ricostruzione storica tanto evocativa quanto precisa, il 

libro d'esordio piú letto e premiato dell'anno. Sara Collins 

ci trasporta in una Londra fatta di viali oscuri e di segreti 

ben custoditi tra le stanze di eleganti palazzi. E ci 

restituisce l'emozionante battaglia di una donna che 

vuole riappropriarsi della libertà 

 

 

Connelly, Michael 

La fiamma nel buio (2020) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: CONN/FIAM 

 

Un caso che lui non può abbandonare. E che solo 

insieme a lei riuscirà a risolvere. È un giorno triste, per 

Harry Bosch, quello del funerale dell'ex poliziotto John 

Jack Thompson. Un uomo che ha dedicato 



quarant'anni di vita al LAPD, ma soprattutto un maestro 

per molti giovani detective alle prime armi. Uno di questi 

era stato proprio Bosch, che adesso, appoggiato al suo 

bastone dopo l'operazione al ginocchio che ha subito, 

osserva da lontano il gruppetto convenuto al cimitero, 

pensando alle cose che ha imparato da lui. Ad 

esempio, a capire quando qualcuno sta mentendo 

durante un interrogatorio. John Jack sapeva 

riconoscere un bugiardo. Non se n'era mai fatto 

scappare uno. Ma quando si avvicina a Margaret, la 

moglie di Thompson, Bosch non si aspetta di scoprire 

che, anche dalla tomba, John Jack abbia un altro 

bugiardo da incastrare. Un caso irrisolto di vent'anni 

prima, l'omicidio di un ragazzo ritrovato senza vita in un 

vicolo frequentato da spacciatori. Un caso che John 

Jack si era portato in pensione con sé, trafugando il 

fascicolo dagli archivi del LAPD. Bosch decide di 

occuparsene. E c'è una sola persona, dentro la polizia, 

che può aiutarlo: Renée Ballard. Così, tra un crimine e 

l'altro del suo turno di notte - "l'ultimo spettacolo", come 

lo chiamano i poliziotti losangelini - Renée farà di nuovo 

coppia con Bosch per riaprire piste sepolte da anni di 

bugie. Perché tutti i bugiardi, prima o poi, fanno i conti 

con la verità. 

 

 

Everett, Percival 

Quanto blu (2020) 

Letteratura inglese 

Segn.: EVER/QUAN 

 

Kevin Pace è un artista e lavora da tempo a un dipinto 

che non lascia vedere a nessuno: non ai figli, non al 

migliore amico Richard e neppure a sua moglie Linda. 

Questa enorme tela di quattro metri per sette, 

interamente ricoperta da strati di vernice blu di diverse 

sfumature, potrebbe essere infine il suo capolavoro. 

Kevin non sa ancora dirlo o, meglio, non gli interessa, 

perso com'è nel suo passato di cui questo quadro 

sembra essere una sintesi, un'enigmatica e 

incomprensibile rappresentazione. Perché Kevin 



custodisce un segreto: dieci anni fa, a Parigi, ha avuto 

una relazione con una giovane pittrice e, seppur oggi 

non riesca a spiegarsi cosa lo mosse allora, il fantasma 

della ragazza e le bugie raccontate per anni non 

smettono di assediarlo. Mentre combatte con i demoni 

della sua memoria, Kevin deve difendere i sacrifici fatti 

in nome dell'arte e proteggere la sua famiglia da ciò 

che non hai mai avuto il coraggio di rivelare: il suo 

quadro, che racchiude un'indicibile verità, potrebbe 

essere la sua salvezza, o la sua condanna definitiva. 

 

 

Farinelli, Arianna 

Gotico americano (2020) 

Letteratura italiana 

Segn.: FARI/GOTI 

 

È la notte delle elezioni. Bruna – che insegna Scienze 

Politiche all'università di New York – è stata in tv per 

commentare i risultati e rientrando a casa dal marito 

Tom e dai bambini ha una nausea terribile. Ma non a 

causa del nuovo presidente conservatore e razzista o 

della solitudine che prova tra le mille luci di Manhattan: 

ha la nausea perché è incinta del suo amante nero, un 

suo allievo, che da giorni non risponde al telefono. 

Comincia così, come un dramma borghese, un 

romanzo che pagina dopo pagina ci apre gli occhi sul 

mondo. Conosceremo Bruna, emigrata dall'Italia negli 

Usa dove ha trovato lavoro e marito ma perduto molte 

illusioni. Conosceremo Sal e Amanda, i suoceri 

italoamericani perbenisti e meschini. Minerva, la figlia 

adolescente di Bruna e Tom, secondo cui "se Dio 

esistesse non ci sarebbe la guerra in Siria", e Mario, il 

figlio bambino che abita con disagio il suo corpo 

maschile. E poi Yunus, lo studente che dedica a Bruna 

tutto l'amore dei vent'anni e un manoscritto in cui 

racconta la sua storia di ragazzo nero privato della 

possibilità di scegliere – e condotto così alla scelta più 

radicale. 

 



 

Ferrari, Michele 

Noi abbiamo futuro : undici adolescenti e un ApeRadio 

per salvare il pianeta (2019) 

Letteratura italiana 

Segn.: FERR/NOIA 

 

Radioimmaginaria è l'unica radio che non può 

invecchiare. Ai suoi microfoni, sono ammessi solo 

adolescenti. Fanno sentire la loro voce, raccontano la 

realtà dal loro punto di vista. Hanno una rete per nulla 

virtuale, fatta di cinquanta antenne che risuonano per il 

mondo. Amano inventare soluzioni, esplorare territori 

palmo a palmo. Con un Ape Piaggio hanno 

attraversato l'Italia, e poi, tre mesi fa, l'Europa. 26 giorni, 

4852 km fatti di strada, incontri, difficoltà, risate e 

scoperte. Undici adolescenti da Castel Guelfo di 

Bologna a Stoccolma per capire quanto è ecologica 

l'Europa in cui sono nati. Questo romanzo racconta la 

loro passione e la loro bellissima avventura. 

 

 

Gatti, Fabrizio 

Educazione americana (2019) 

Letteratura italiana 

Segn.: GATT/EDUC 

 

Educazione americana racconta la vera storia di una 

squadra clandestina della CIA, al servizio del governo 

degli Stati Uniti per condizionare le democrazie in 

Europa: sono sbirri in borghese dalla doppia e tripla vita, 

fanatici del crimine o semplici mercenari in cerca di 

emozioni. Hanno ucciso, finanziato partiti, favorito stragi. 

Se un solo istante delle loro vite avesse imboccato una 

strada diversa, il mondo come lo conosciamo non 

sarebbe esistito. Dalla Francia a Israele, dal Belgio 

all'Italia. L'elenco delle loro operazioni attraversa 

trent'anni di delitti. Interferiscono nella rivoluzione 

giudiziaria che con l'inchiesta Mani pulite ha cambiato 

la storia del nostro paese, ma non impediscono i 

successivi attentati della mafia. Rubano i codici di 

comunicazione della Russia di Putin, con un'operazione 



internazionale in cui un agente americano viene ucciso 

a Roma, e il suo corpo abbandonato nel Tevere. A 

Bruxelles partecipano all'omicidio di Gerald Bull, il 

progettista canadese del Super Cannone di Saddam 

Hussein. A Parigi buttano nella Senna un giovane 

passante, Brahim Bouarram. La loro attività comprende il 

furto di segreti bancari in Svizzera, il sequestro di imam 

islamisti, tra cui Abu Omar a Milano, le trattative per il 

rilascio degli ostaggi rapiti nel deserto del Sahara. E, ai 

giorni nostri, il traffico di informazioni finanziarie e 

industriali, sottratte quotidianamente dai computer di 

ignari ministri, manager e imprenditori. 

 

 

Icardi, Desy 

La ragazza con la macchina da scrivere (2020) 

Letteratura italiana 

Segn.: ICAR/RAGA 

 

Sin da ragazza, Dalia ha lavorato come dattilografa, 

attraversando il ventesimo secolo sempre 

accompagnata dalla sua macchina da scrivere 

portatile, una Olivetti mp1 rossa. Negli anni Novanta, 

ormai anziana, la donna viene colpita da un ictus che, 

pur non rivelandosi letale, offusca parte della sua 

memoria. I ricordi di Dalia tuttavia non si sono dissolti, essi 

sopravvivono nella memoria tattile dei suoi polpastrelli, 

dai quali possono essere liberati solamente nel contatto 

con i tasti della Olivetti rossa. Attraverso la macchina da 

scrivere, Dalia ripercorre così la propria esistenza: gli 

amori, i dispiaceri e i mille espedienti attuati per 

sopravvivere, soprattutto durante gli anni della guerra, 

riemergono dal passato restituendole un'immagine di sé 

viva e sorprendente, la storia di una donna capace di 

superare decenni difficili procedendo sempre a testa 

alta con dignità e buonumore. Un unico, importante 

ricordo, però, le sfugge, ma Dalia è decisa a ritrovarlo 

seguendo gli indizi che il caso, o forse il destino, ha 

disseminato lungo il suo percorso. La narrazione alla 

ricerca del ricordo perduto si arricchisce pagina dopo 

pagina di sensazioni e immagini legate a curiosi oggetti 



vintage: la protagonista del libro ritroverà la memoria 

anche grazie a questo tipo di indizi, che appaiono ogni 

volta in luoghi inaspettati, in una specie di caccia al 

tesoro immaginaria, tra realtà e fantasia. 

 

 

Jing-Jing, Lee 

Storia della nostra scomparsa (2020) 

Letteratura vietnamita 

Segn.: LEE/STOR 

 

Wang Di ha soltanto sedici anni quando viene portata 

via con la forza dal suo villaggio e dalla sua famiglia. È 

poco più che una bambina. Siamo nel 1942 e le truppe 

giapponesi hanno invaso Singapore: l'unica soluzione 

per tenere al sicuro le giovani donne è farle sposare il 

più presto possibile o farle travestire da uomini. Ma non 

sempre basta. Wang Di viene strappata all'abbraccio 

del padre e condotta insieme ad altre coetanee in una 

comfort house, dove viene ridotta a schiava sessuale 

dei militari giapponesi. Ha inizio così la sua lenta e 

radicale scomparsa: la disumanizzazione provocata 

dalle crudeltà subite da parte dei soldati, 

l'identificazione con il suo nuovo nome giapponese, il 

senso di vergogna che non l'abbandonerà mai. Quanto 

è alto il costo della sopravvivenza? Sessant'anni più 

tardi, nella Singapore di oggi, la vita dell'ormai anziana 

Wang Di s'incrocia con quella di Kevin, un timido 

tredicenne determinato a scoprire la verità sulla sua 

famiglia dopo la sconvolgente confessione della nonna 

sul letto di morte. È lui l'unico testimone di quell'estremo, 

disperato grido d'aiuto, e forse Wang Di lo può aiutare a 

far luce sulle sue origini. L'incontro fra la donna e il 

ragazzino è l'incontro fra due solitudini, due segreti 

inconfessabili, due lunghissimi silenzi che insieme 

riescono finalmente a trovare una voce. 

 



 

Kristof, Agota 

Il mostro e altre storie (2019) 

Letteratura svizzera, Teatro, Ticinensia 

Segn.: KRIS/MOST 

 

Un mostro che semina morte, ma che il popolo adora, 

inebriato com'è dal suo profumo. Un costruttore di 

strade che, insieme ad altri personaggi storditi fino alla 

più cieca ubbidienza, vaga in un viluppo insensato di 

asfalto e cemento. Un morbo misterioso che spinge la 

gente al suicidio, che riempie i boschi di impiccati. E poi 

mendicanti, musicisti di strada, mangiafuoco, sfruttati e 

derisi per la loro estraneità al cinismo sociale ma non per 

questo innocenti. Quattro commedie nere e moleste 

come il bitume, scritte per il teatro e proposte per la 

prima volta ai lettori italiani in una traduzione d'autore. 

 

 

Lupo, Giuseppe 

Breve storia del mio silenzio (2019) 

Letteratura italiana 

Segn.: LUPO/BREV 

 

Un bimbo che a quattro anni perde l'uso del linguaggio, 

da un giorno all'altro, alla nascita della sorella. Da quel 

momento il suo destino cambia, le parole si fanno 

nemiche, anche se poi, con il passare degli anni, 

diventeranno i mattoni con cui costruirà la propria 

identità. Breve storia del mio silenzio è il romanzo di 

un'infanzia vissuta tra giocattoli e macchine da scrivere, 

di una giovinezza scandita da fughe e ritorni nel luogo 

dove si è nati, sempre all'insegna di quel controverso 

rapporto tra rifiuto e desiderio di dire che accompagna 

la vita del protagonista. Natalia Ginzburg confessava di 

essersi spesso riproposta di scrivere un libro che 

racchiudesse il suo passato, e di Lessico famigliare 

diceva: «Questo è, in parte, quel libro: ma solo in parte, 

perché la memoria è labile, e perché i libri tratti dalla 

realtà non sono spesso che esili barlumi di quanto 

abbiamo visto e udito.» Così Giuseppe Lupo – 

proseguendo, dopo Gli anni del nostro incanto, 



nell'"invenzione del vero" della propria storia intrecciata 

a quella del boom economico e culturale italiano – 

racconta, sempre ironico e sempre affettuoso, dei 

genitori maestri elementari e di un paese aperto a poeti 

e artisti, di una Basilicata che da rurale si trasforma in 

borghese, di una Milano fatta di luci e di libri, di un'Italia 

che si allontana dagli anni Sessanta e si avvia verso 

l'epilogo di un Novecento dominato dalla confusione 

mediatica. E soprattutto racconta, con amore ed 

esattezza, come un trauma infantile possa trasformarsi in 

vocazione e quanto le parole siano state la sua casa, 

anche quando non c'erano. 

 

 

McGrath, Patrick 

Racconti di follia (2020) 

Letteratura inglese 

Segn.: MCGR/RACC 

 

"McGrath mette al servizio della sua letteratura 

sfrenatamente creativa, e spesso spettralmente 'gotica', 

un talento narrativo che guarda ai nostri grandi 

predecessori del diciannovesimo secolo (Poe, Mary 

Shelley, Robert Louis Stevenson, Bram Stoker e Ambrose 

Bierce, tra gli altri) pur essendo assolutamente 

contemporaneo nel suo sardonico umorismo nero. La 

narrazione di McGrath è magistrale e seducente. È 

sufficiente la lettura dell'incipit del tipico racconto di 

McGrath per venirne risucchiati, costretti a divorarlo 

tutto d'un fiato. Queste storie audaci, originali e 

inquietanti sono raccontate da narratori a loro volta 

bizzarri (uno stivale, una mosca - per citarne solo due) e 

nella maggior parte dei casi onniscienti. Con destrezza, 

scaltrezza e misteriosa grazia, saltano da un 

personaggio all'altro, come un film reso surreale dai 

frequenti stacchi di un montaggio vertiginoso. McGrath 

sa cosa significhi essere tormentati da fantasmi, e come 

trascrivere nel modo più persuasivo gli incubi della 

'personalità frantumata' che risuonano in ognuno di noi." 

(dall'introduzione di Joyce Carol Oates). Il volume 



raccoglie tutti i racconti di Patrick McGrath, il maestro 

del noir contemporaneo. 

 

 

Mencarelli, Daniele 

Tutto chiede salvezza (2020) 

Letteratura italiana 

Segn.: MENC/TUTT 

 

Ha vent'anni Daniele quando, in seguito a una violenta 

esplosione di rabbia, viene sottoposto a un TSO: 

trattamento sanitario obbligatorio. È il giugno del 1994, 

un'estate di Mondiali. Al suo fianco, i compagni di 

stanza del reparto psichiatria che passeranno con lui la 

settimana di internamento coatto: cinque uomini ai 

margini del mondo. Personaggi inquietanti e teneri, 

sconclusionati eppure saggi, travolti dalla vita 

esattamente come lui. Come lui incapaci di non soffrire, 

e di non amare a dismisura. Dagli occhi senza pace di 

Madonnina alla foto in bianco e nero della madre di 

Giorgio, dalla gioia feroce di Gianluca all'uccellino 

resuscitato di Mario. Sino al nulla spinto a forza dentro 

Alessandro. Accomunati dal ricovero e dal caldo 

asfissiante, interrogati da medici indifferenti, maneggiati 

da infermieri spaventati, Daniele e gli altri sentono 

nascere giorno dopo giorno un senso di fratellanza e un 

bisogno di sostegno reciproco mai provati. Nei precipizi 

della follia brilla un'umanità creaturale, a cui Mencarelli 

sa dare voce con una delicatezza e una potenza 

uniche. Proposto per il Premio Strega 2020 da Maria Pia 

Ammirati: «Daniele Mencarelli ha cominciato come 

poeta, quando nel 2018 ha scritto il suo primo romanzo, 

"La casa degli sguardi", ha portato nella narrativa la 

densità e la plasticità della parola poetica. Una parola 

che diventa discorso umano, sorretto dalle vibrazioni di 

una scrittura potente e creaturale. Con "Tutto chiede 

salvezza" Mencarelli conferma di essere uno scrittore 

unico e maturo. Partendo da un'esperienza personale – i 

sette giorni di Trattamento sanitario obbligatorio a cui è 

stato sottoposto quando aveva vent'anni – scandaglia il 

buio della malattia mentale alla conquista di 



un'umanità profonda e autentica, la sua e quella dei 

suoi compagni. La cura profonda non può che essere 

affidata alla parola, unico e salvifico "pharmakon".» 

 

 

Mendelsohn, Daniel 

Gli scomparsi (2020) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: MEND/SCOM 2 

 

Daniel Mendelsohn da bambino restava seduto per ore 

ad ascoltare i racconti del nonno. Erano storie di un 

tempo lontano e quasi magico, di un piccolo villaggio 

della Polonia, Bolechow, in cui la vita scorreva felice. 

C'era però un punto in cui la voce del nonno si 

rompeva, oltre il quale non riusciva ad andare, come 

volesse nascondere un segreto troppo doloroso. Che ne 

era stato durante l'Olocausto del fratello Shmiel, della 

moglie e delle loro quattro bellissime figlie? Molti anni 

dopo Daniel scopre una serie di lettere disperate che il 

prozio Shmiel aveva indirizzato al nonno. Quelle lettere 

custodiscono frammenti del passato di una generazione 

perseguitata e cancellata per sempre, che in queste 

pagine ritorna a vivere davanti ai nostri occhi. 

Traduzione di Giuseppe Costigliola. 

 

 

Mitchell, Margaret 

Via col vento (2020) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: MITC/VIAC 4 

 

Opera pressoché unica di Margaret Mitchell, nata ad 

Atlanta nel 1900 e cresciuta ascoltando i racconti dei 

veterani della guerra di Secessione, «Via col vento» 

conquista i lettori di tutto il mondo grazie a una trama 

avvincente caratterizzata da colpi di scena, rovesci di 

fortuna e da un'appassionata storia d'amore; trama che 

portò i critici a parlare di Grande Romanzo Americano e 

a osare il paragone con Tolstoj. Ma a rendere 

straordinarie queste pagine è soprattutto 

l'anticonvenzionale protagonista: Scarlett O'Hara, la 



viziata e volubile ereditiera della grande piantagione di 

Tara, la quale, contando sulle sue sole forze, dovrà 

cavarsela mentre l'esercito nordista avanza in Georgia. 

A oltre ottant'anni dalla sua pubblicazione, «Via col 

vento» è considerato un intramontabile classico, al 

punto che anche chi non ha mai avuto il piacere di 

approcciarsi al romanzo ricorderà, grazie all'omonima 

versione cinematografica, una manciata di battute 

ormai divenute celebri: il «non soffrirò mai più la fame» 

pronunciata da Scarlett stringendo un pugno di terra; il 

«francamente me ne infischio» sul finale, e la stizza e la 

speranza di «domani è un altro giorno». Con il presente 

volume viene riproposta l'edizione integrale in una 

nuova traduzione che punta non solo a ripristinare la 

versione originale del romanzo, ma anche a rinnovare la 

traduzione italiana del 1937, oggi terribilmente "agée" 

poiché vittima dell'autarchia linguistica imposta dal 

fascismo. Seguendo il costume dei nostri tempi, la nuova 

traduzione lascia in originale i nomi di personaggi, di 

istituzioni e i toponimi, e utilizza termini stranieri ormai 

ampiamente diffusi in italiano. Soprattutto, introduce un 

radicale e importante cambiamento nel modo di 

parlare degli schiavi, che, nelle traduzioni italiane 

precedenti, sia del romanzo sia del film, sfiorava il 

grottesco. In questo modo, i lettori di oggi potranno 

godere appieno di ogni sfumatura di un romanzo 

leggendario che dalla sua pubblicazione non ha mai 

smesso di appassionare e conquistare nuove 

generazioni. 

 

 

Montefoschi, Giorgio 

Desiderio (2020) 

Letteratura italiana 

Segn.: MONT/DESI 

 

"Il vero protagonista del libro è il desiderio allo stato 

puro, irragionevole e cieco, senza età e senza amore. 

Desiderio tra un uomo e una donna che saranno amanti 

sempre e comunque, anche nelle vite in cui si 

reincarneranno. Matteo e Livia sono due personaggi 



che rimangono nell'anima, con un languore, una scia di 

dolorosa malinconia, come la Micol di Bassani, come 

certi amanti di Moravia. Come capita con i classici, che 

diventano esperienze nella vita del lettore. Livia è un 

sogno sfuggente che appare e scompare, seduttiva 

come seduttivo è Matteo nella sua fedeltà assoluta e 

cieca al desiderio di Livia, per cui è pronto a mettere 

tutto in discussione, anche la stessa Livia che non è 

all'altezza della sua passione. Nei tre tempi del romanzo 

risalta la permanenza del desiderio contro 

l'impermanenza della vita 'ufficiale': non che 

quest'ultima sia falsa e l'altra vera. Ma la vita ufficiale 

cambia e passa, il desiderio, immutato, rimane identico 

a sé..." (E. S.) 

 

 

Napolillo, Enzo Gianmaria 

Carlo è uscito da solo (2020) 

Letteratura italiana 

Segn.: NAPO/CARL 

 

Carlo ha trentatré anni e non esce mai da solo. Non 

rivolge la parola agli sconosciuti e conta tutto: le briciole 

sul tavolo, le gocce d'acqua sulla finestra, le stelle in 

cielo. "Una linea retta è una serie infinita di punti", così gli 

ha detto anni prima la professoressa delle medie, ma 

non l'ha avvisato che alcune rette possono essere 

interrotte. Come la linea rassicurante della sua vita, che 

un giorno è andata in pezzi e da allora non è più stato 

possibile aggiustarla. Per questo ora Carlo si circonda di 

abitudini e di persone fidate: ha costruito un muro tra lui 

e il mondo esterno. Finché, una mattina, incontra Leda, 

la nuova ragazza del bar dove fa sempre colazione con 

il padre, ed è lei a creare una crepa nel muro, a ridargli 

un raggio di speranza. Nelle loro durezze, nei loro spigoli, 

riconoscono il reciproco dolore, stringono una tacita 

alleanza e cercano la forza per affrontare i ricordi e 

lasciarsi andare. Il racconto di un ragazzo e una ragazza 

danneggiati dalla vita, la storia tenace di un uomo che 

non si arrende e di una donna che potrebbe aiutarlo a 



rinascere, a darsi una possibilità. A uscire da solo, per 

non essere più solo. 

 

 

Villalta, Gian Mario 

L' apprendista (2020) 

Letteratura italiana 

Segn.: VILL/APPR 

 

Proposto per il Premio Strega 2020 da Franco Buffoni: 

«Personaggi autentici della provincia friulana animano 

questo nuovo romanzo di Gian Mario Villalta in modo 

nitido e poetico. "L'apprendista" – mentre pare 

raccontare la storia di due "umili" – Tilio e Fredi, riesce in 

realtà a fare esplodere universi di discorsi storici, sociali e 

profondamente umani, grazie a uno stile di scrittura 

elegante e intenso, intimamente sentito. Mentre la 

trama intesse nei pensieri, nei dialoghi e nei racconti un 

furibondo intrico di paure e desideri, rimpianti e 

speranze, capaci di coinvolgere le esistenze degli altri 

abitanti della piccola comunità. Scolpendo un 

microcosmo di realtà vissuta con notevole sapienza 

stilistica, Gian Mario Villalta, già molto noto e 

accreditato per i romanzi precedenti editi dalla stessa 

Sem e da Mondadori (ricordiamo "Tuo figlio"), consegna 

al pubblico dei critici e dei lettori – con "L'apprendista" – 

una delle opere più significative della nuova stagione.» 

 


